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Questione salariale
Guadagnare di più, lavorare meglio

Il 2007 è stato un anno in cui il tema del lavoro è stato centrale al dibattito politico, 
tre le parti sociali e nell’azione di governo.
Dopo la conclusione dell’iter di approvazione del Protocollo Welfare, passato ora al 
vaglio del Senato, nel 2008 la questione salariale sarà uno dei principali campi di 
azione su cui governo e parti sociali si troveranno a confrontarsi. 
La questione salariale è stata recentemente riconosciuta come urgente, anche grazie 
alla pubblicazione di alcuni dettagliati  studi,  che hanno confermato la drammatica 
perdita  di  potere  d’acquisto  delle  retribuzioni  e  conseguentemente  la  necessità  di 
intervenire.
Dal 2002 al 2006 si è infatti registrata una forte perdita di potere d’acquisto dei salari 
– con picchi di riduzione per i giovani, le donne e i dipendenti di piccole imprese – 
fra le più gravi dei paesi europei. 



La situazione  ha raggiunto  tali  dimensioni  anche  a  causa  dell’imperfetto  e  ormai 
parzialmente  superato  funzionamento  della  politica  dei  redditi  e  di  un  mancato 
intervento del precedente governo nel controllare gli effetti del passaggio all’euro su 
prezzi e tariffe. 



La  perdita  di  potere  d’acquisto  si  accompagna  alla  bassa  produttività  del  nostro 
sistema e alla crescita  economica ancora inferiore alla media  europea,  per quanto 
tornata con segno positivo. 
E’ indispensabile pertanto prevedere interventi che tengano in considerazione tutti gli 
aspetti che concorrono alla definizione di questa situazione.  E’ necessaria, in altri 
termini,  una “nuova politica  dei  redditi”,  che  garantisca crescita  della  produttività 
insieme alla tutela del potere d’acquisto dei salari.
La questione salari, infatti, deve essere affrontata non solo direttamente con interventi 
del governo di riduzione della pressione fiscale, ma anche sul piano di una efficace 
contrattazione  sindacale,  del  controllo  dei  prezzi  e  degli  incentivi  all’aumento  di 
produttività.
In questo senso, molte politiche già intraprese devono essere ulteriormente rafforzate:

- continuare  con  decisione  sulla  strada  delle  liberalizzazioni,  che  portino 
concorrenza attraverso l’apertura dei mercati, come modalità tra le più efficaci 
per ridurre i prezzi; 

- attuare  un  attento  monitoraggio  dell’aumento  dei  prezzi  e  delle  addizionali 
imposte  anche  a  livello  locale,  che  consideri  tutti  gli  oneri  che  pesano sui 
redditi;

- rendere  ancora  più   rigorosa  la  lotta  all’evasione,  come  strumento  per 
recuperare risorse da spendere per competitività e per alleggerire la pressione 
fiscale sul lavoro e a carico dei lavoratori dipendenti; 

- favorire la fase di rinnovo dei contratti,  nella quale sono impegnate le parti 
sociali,  che  costituirà  il  quadro  entro  cui  il  governo  potrà  proseguire  nella 
concertazione con le parti sociali;

- proseguire nella lotta alla precarietà, soprattutto giovanile, concentrandosi in 
modo particolare sulla valorizzazione del capitale umano, con interventi che 
favoriscano  l’occupazione  coerente  con  il  percorso  formativo  e  un 
riconoscimento retributivo per l’investimento in formazione. 

Nello  specifico  sui  salari,  l’azione  del  Governo  dovrà  perlopiù  essere  di  natura 
fiscale.
I provvedimenti prioritari da attuare con urgenza sono:

1) riduzione della pressione fiscale sui salari, con il rafforzamento specifico delle 
misure di defiscalizzazione dei salari di produttività, già contenute nel Protocollo 
Welfare;



2) applicazione più efficace delle norme in materia di parità salariale tra donne e 
uomini, che prevedono anche sanzioni, finora mai esercitate. Proposte queste che 
ricalcano recenti misure attuate in Spagna e Francia;

3) recupero del fiscal drag;

4) azioni che facilitino il rinnovo dei contratti tra le parti sociali e che favoriscano 
la contrattazione decentrata;

5) interventi  che  introducano  meccanismi  meritocratici  nella  Pubblica 
amministrazione sia in termini di sviluppo delle carriere che di aumenti salariali di 
produttività.

Queste sono solo alcune delle proposte di intervento. Altre azioni potranno essere 
messe in atto, una volta appurata la sostenibilità in base alle risorse disponibili. Per 
questo già a gennaio, a Finanziaria 2008 e Protocollo Welfare approvati, il Partito 
democratico organizzerà un momento di approfondimento sul tema che preparerà un 
pacchetto di proposte dettagliate. 


